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Grand Prix Raffa: l’abruzzese trionfa in rimonta nella parata dei vip al 12° Gran Premio del Po di Cremona  

Di Nicola, la zampata vincente

GIOVEDI’

28 GIUGNO 2012BOCCE
SPECIALE

BRB, finalmente il primo successo
� CAMPIONATI VOLO

«La svolta a gennaio. E ora sogno i Mondiali»
�  IL PERSONAGGIO

QUARANTA atleti si affronte-
ranno sabato e domenica sui
terreni della Chierese (Torino)
per contendersi quattro titoli
italiani del volo (tiro di precisio-
ne e progressivo, maschile e
femminile). Si inizia sabato col
primo turno di tiro di precisione
maschile alle 8,45; seguirà
10,15 precisione femminile, 11
progressivo maschile e alle
12,30 progressivo femminile.
Nel pomeriggio dalle 14 il se-
condo passaggio dei quattro ti-
ri; alle 19,45 la prima finale,

quella della precisione femmi-
nile. Domenica dalle 9 quarti
di finale progressivo e appres-
so precisione maschile; le se-
mifinali rosa del progressivo
alle 11,30, quelle maschili alle
12. Le tre restanti finali alle
15,30 (precisione maschile),
16,15 (progressivo femminile)
e alle 16,45 il progressivo ma-
schile.

IN CAMPO Precisione maschi-
le: Grosso e Deregibus (Brb), Manolino
e Cericola (Ferriera), Daghero (Voltrese),
Levaggi (Calvarese), Porello (Chierese),

Sonego (Snua), Pesce (Pontese), Car-
penedo (Noventa), Avetta (Gaglianico),
Tabone (Borgonese), Veglio (Sandamia-
nese) e Longagnani (Roverino). Preci-
sione femminile: Mandola (Forti Sa-
ni), Carlini (L.B.Carcare), Parise (Mare-
nese), Venturini (Buttrio), Botteon
(Graphistudio) e Mellano (Saviglianese). 
Progressivo maschile:Ziraldo e Pe-
goraro (Pontese), Roggero e Ferrero
(Brb), Micheletti e Longo (La Perosina),
Griva (Forno), Giordanino (Borgonese),
Ortolano e Panero (Forti Sani), Betemps
(Quart), Castellino (Beinettese), Mana
(Auxilium) e Barone (Cumianese). Pro-
gressivo femminile:Gerbaudo (For-
ti Sani), Tonon (Graphistudio), Soligon
(Marenese), Venturini (Buttrio), Rebora
(Abg) e Ziliotto (Bolzanetese).

A METTERE il punto escla-
mativo sul 12° Gran Premio
del Po, Grand Prix della raf-
fa organizzato dalla Punto-
raffavolo di Cremona e di-
retto da Claudio Angeretti 
di Bergamo, è stato Giulia-
no Di Nicola, che ha così
festeggiato nel migliore dei
modi anche la concomitan-
te vittoria nella classifica
generale Alto Livello.
«Una volta superato il primo
turno, che ha poi reso inin-
fluenti i verdetti che sareb-
bero scaturiti da questa ga-
ra e dagli ormai imminenti
Tricolori di A1, confesso che
riuscire a vincere qui, in riva
al grande fiume, era uno dei
miei sogni riposti nel cas-
setto» rivela il sempre com-
passato alfiere della Virtus
L’Aquila, che dedica questo
successo alla sua compa-
gna Donatella. «Infatti –
continua - mi rodeva ancora
dentro il brutto epilogo del-
la finale dell’anno scorso,
quando fui costretto alla re-
sa da Paolo Signorini (11-
12, ndr), dopo avere gettato
letteralmente alle ortiche al-
meno un paio di facilissime

occasioni per chiudere il
conto in mio favore».
Ma i meriti del campione
abruzzese non finiscono
qui, «perché, a parte il cap-
potto iniziale rifilato a Mario 
Scolletta, di partite facili
non ne ho avute più (12-10
a Francesco Santoriello,
12-6 a Gianluca Manuelli 
e 12-8 ad Alfonso Nanni,
ndr), prima di affrontare la
finalissima nella quale ho
impiegato 40 minuti per
avere ragione di Giuseppe 
D’Alterio, che una volta
portatosi sull’8-6, ha avuto
per mia fortuna un blackout
che sul 9-9 gli è costato in
un sol colpo i 3 punti decisi-
vi».
D’Alterio, il gigante buono
della Monastier di Treviso,
che al termine della stagio-
ne dovrebbe passare armi e
bagagli in forza all’Alto Ver-
bano di Varese per fare
coppia con Gaetano 
Miloro, aveva a sua volta
sconfitto Paolo Luraghi 
(12-7), Giovanni Scicchi-
tano (12-0), Rodolfo Rosi 
(12-8) e Paolo Signorini per
12-11.

«Premesso che, come ha
dichiarato il mio bravissimo
avversario, sono stato in te-
sta per quasi tutta la partita
- recrimina il trevigiano -, al-
la fine ho purtroppo pagato
a caro prezzo tre giocate da
dimenticare, causate da un
improvviso senso di stan-
chezza dovuto forse al cal-
do, che mi sono costate la
bellezza di 9 punti. Comun-
que è giusto che chi sbaglia
paga, anche perché perde-
re poi dal Giuliano di questi
tempi non è assolutamente
un disonore».

CORRADO BREVEGLIERI

CLASSIFICA FINALE: 1°
Giuliano Di Nicola (Virtus
L’Aquila, L’Aquila), 2° Giu-
seppe D’Alterio (Monastier,
Treviso), 3° Alfonso Nanni
(Montegridolfo, Rimini), 4°
Paolo Signorini (Montegri-
dolfo, Rimini), 5° Gianluca
Manuelli (Virtus L’Aquila,
L’Aquila), 6° Rodolfo Rosi
(Colbordolo, Pesaro Urbi-
no), 7° Marco Cesini (Anco-
na 2000, Ancona), 8° Fede-
rico Patregnani (Ancona
2000, Ancona).Giuliano Di Nicola sbanca due classifiche: Grand Prix e Alto Livello

ARoma le star della raffa

I campi del CTF della Capitale dove si giocheranno i campionati italiani della raffa

�  CAMPIONATI ITALIANI

DOPO 9 mesi, nel corso
dei quali quella che, mu-
tuando un termine caro agli
appassionati dello sci alpi-
no, equivale ad una vera e
propria combinata, dato
che tiene conto dei punti
ottenuti nei campionati di
serie, negli Assoluti, nei
Grand Prix e nei Circuiti
Fib, il vincitore della classi-
fica generale Alto Livello
della raffa risponde al no-
me di Giuliano Di Nicola.
Si tratta di un vispo venti-
novenne pescarese che
raggiunge la notorietà nel
2003 quando con la ma-
glietta della Libertas Fran-
cavilla di Chieti conquista a
sorpresa il titolo italiano di
categoria A insieme ad
Alfonso Nanni a Reggio
Emilia. Dopo una breve pa-
rentesi alla Verbano di Ro-

ma, si trasferisce alla Mo-
nastier di Treviso, dove
nell’arco di due stagioni
conquista altrettanti scu-
detti tricolori a squadre ol-
tre a tanti altri prestigiosi
trofei. Dal 2006, questo
fuoriclasse che si destreg-
gia altrettanto bene sia nel-
l’accosto che nella boccia-
ta e che in fatto di sangue
freddo e visione del gioco
teme ben pochi rivali, met-
te stabilmente le radici alla
Virtus L’Aquila, diventando
uno dei principali artefici
degli ultimi due vittoriosi
campionati di serie A.
La nota più curiosa consi-
ste nel fatto che questo pri-
mato «è arrivato proprio
nella stagione in cui ero ri-
masto a secco fino a metà
dicembre, quando ruppi fi-
nalmente il digiuno nel Cir-

cuito Fib di Teramo - ricor-
da -. Ma a darmi la consa-
pevolezza di poter pianta-
re la mia bandierina sul
punto più alto di questa
prestigiosa piramide è sta-
ta la conquista del Pallino
d’Oro a Budrione ai primi di
gennaio, che pur non pre-
vedendo punti per la classi-
fica (si tratta di una gara in-
ternazionale, ndr), mi ha
dato la giusta carica per ar-
ricchire ulteriormente la
mia bacheca con il Grand
Prix Fib della Caccialanza
di Milano, 5 Circuiti Fib, il
quarto scudetto di serie A e
questa bella affermazione
odierna».
Poi, calandosi nei panni del
ragioniere, precisa che
«tutto questo è stato sup-
portato da una fitta serie di
piazzamenti che mi hanno

consentito di totalizzare al-
tri punti pesanti e di rag-
giungere in tal modo que-
sto prestigioso traguardo,
perché dall’alto dei miei
187 attuali non posso più
essere raggiunto né da
Paolo Signorini e tanto-
meno dalla coppia Alfonso
Nanni e Mirko Savoretti,
fermi rispettivamente a
quota 176 e 166».
Ma a questo punto viene
spontaneo chiedere al ta-
lentuoso Di Nicola, che nel
frattempo è diventato an-
che il monarca della classi-
fica dei Grand Prix, che co-
sa ancora gli manca per
sentirsi totalmente appaga-
to come atleta. «Beh, pen-
so che, se riuscissi a con-
quistare fra qualche giorno
anche il titolo italiano di A1,
potrebbe essere un ele-

mento in più per convince-
re il general manager Dan-
te D’Alessandro a riser-
varmi un posto nella squa-
dra azzurra che disputerà i
prossimi campionati mon-
diali a squadre in Argenti-
na. Perché, se manca an-
cora qualcosa nel mio pal-
mares, si tratta proprio di
un titolo iridato».

C.B.

78 BERSAGLI Di Nicola è
nato a Pescara il 22 aprile
1983. Nel suo palmares
vanta l’oro nei World Ga-
mes di Duisburg, 1 titolo
europeo individuale junio-
res, 6 titoli italiani, 2 Coppa
Italia seniores e una junio-
res, il primo posto in 3 ga-
re internazionali, 2 Tornei
Fib, 3 Grand Prix, 23 Cir-
cuiti e 36 gare nazionali.

LA FEDERBOCCE PER L’EMILIA ROMAGNA
A seguito del terremoto che ha colpito l’Emilia Romagna, la Federbocce ha attivato un conto
corrente in favore delle attività bocciofile di tale regione per la raccolta di fondi che
consentano il rilancio dell’attività sportiva nelle zone gravemente danneggiate dal sisma.

CONTO “PRO EMILIA ROMAGNA” Banca Popolare del Lazio -
IBAN IT17 H051 0439 150C C057 0000 293

I cecchini del volo in scena a Chieri
� TRICOLORI DI TIRO

MANCATI gli appuntamenti tricolori col combina-
to, le coppie e l’individuale, la Signora in rosso non
poteva andare in bianco anche nel campionato
nazionale a quadrette del volo. Nella bellunese
Cavarzano, che ha ospitato la competizione in pre-
senza di 21 formazioni, sono stati Carlo Ballabe-
ne, Paolo Ballabene, Emanuele Bruzzone e
Daniele Grosso a regalare alla Brb il primo titolo
di specialità del 2012. I campioni d’Italia hanno
neutralizzato senza grossi problemi il tentativo fi-
nale del Forno che, con Fabio Abrate, Massimo 
Griva, Manuel Lituri e Luca Scassa, ha cerca-
to il successo di prestigio, invano (13-6 il punteg-
gio). Maggiore incertezza ha contraddistinto le se-
mifinali fra la Brb e la Quadrifoglio di Feruglio, 
Monaco, Tassotti e Zambon, finita 13-10, e
fra l’altra quadretta canavesana e i biellesi del Ga-
glianico (Avetta, Cinalli, Guaschino e Scar-
paro), sconfitti sul filo di lana (13-12). La Chiere-
se, campione in carica, è caduta nei quarti. Ha di-
retto l’arbitro Bertino D’Incà.

COMBINATO Successo organizzativo della
Pozzo Strada, che ha festeggiato la promozione
in serie B dopo 25 anni per la gioia del presidente
Claudio Vittino con un duplice campionato na-
zionale di combinato. La corona dei B è finita sul
capo di Renzo Giordan, genovese della Bolza-
netese. Dopo aver annullato in semifinale Luigi 
Prandini della Pozzo Strada (30-16), nel con-
fronto conclusivo ha chiuso con estrema freddez-
za la sfida con Franco Ballor (Rosta): sullo svan-
taggio di 23-22 ha puntato per il pari e bocciato per
la vittoria. L’altro bronzo è andato all’imperiese Do-
menico Belgrano dell’Andora Bocce. Nell’altro
campionato, quello femminile riservato alla catego-
ria AB, successo di Paola Torasso della Cental-
lese sulla socia di club, Rosella Raviola. Sulla
terza poltrona si sono fermate la ligure della Boc-
cia Carcare Francesca Carlini (battuta in extremis
18-17 da Raviola) e la fossanese della Forti Sani,
Paola Mandola (superata 24-11 da Torasso).

MAURO TRAVERSO

AL culmine di una stagione a
passo di carica, che ha già as-
segnato lo scudetto di serie A,
la Coppa Italia jr e 16 titoli na-
zionali di specialità, l’attenzio-
ne di chi segue le vicende del-
la raffa è ora rivolta verso il
Centro Tecnico Federale di
Roma, dove da domani po-
meriggio 32 atleti e 12 atlete si
contenderanno le due casac-
che tricolori più ambite: quelle
di categoria A1. Per avere l’e-
satta misura di che cosa si sta
profilando all’orizzonte sulle 8
corsie sintetiche capitoline ba-
sta dare una scorsa alle cifre
da capogiro espresse da que-
sto grande evento.

BOTTINO I 32 superman
vantano un bottino complessi-
vo che si commenta da solo:
36 titoli iridati, 36 europei, 5
Giochi del Mediterraneo, 4
World Games, 137 titoli italia-
ni e 35 coppe Italia. Aquesti, le
loro altrettanto illustri colleghe
ne contrappongono 13 mon-
diali, 16 europei, 20 nazionali,
2 Giochi del Mediterraneo e 2
World Games, ad ennesima
conferma della netta supre-
mazia che l’Italia delle sfere
colorate esercita ormai da de-
cenni in campo internazionale.
Fare pronostici su chi conqui-
sterà i titoli è quanto mai arduo
se non addirittura impossibile,
poiché la rosa dei papabili è
molto ampia. Quel che è certo
è che gli atleti che stanno det-
tando legge ormai da anni do-
vranno guardarsi sempre di
più le spalle dai rappresentan-
ti della nouvelle vague, fiera-
mente determinati a scalare in
fretta le gerarchie di vertice,
come è del resto naturale che
sia in uno sport come le bocce,
nel quale, ormai da tanti de-
cenni, si assiste ad un fisiolo-
gico ricambio vincente fra vec-
chia e nuova guardia.

I BIG L’attesa maggiore sarà
ovviamente rivolta ai due cam-
pioni uscenti, Mirko Savoret-
ti e Germana Cantarini, che
faranno carte false pur di ricon-
fermare il loro titolo al termine
di questa quarta edizione, che
per la prima volta nella sua
breve storia vede convergere
in un’unica sede e in un’unica
data i due tornei maschili e
femminili.

NOVITÀ Dai segnapunti di
entrambi i tornei sparirà per la

prima volta il fatidico numero
12, che era il traguardo da rag-
giungere per superare gli av-
versari. In ciascuna fase elimi-
natoria, finalissima compresa,
si giocherà infatti al meglio dei
3 set agli 8 punti. E’anche be-
ne ricordare che nella prima
fase del torneo rosa le 12 atle-
te di categoria A1 andranno a
comporre, come nelle 3 pre-
cedenti edizioni, 4 terzine, dal-
le quali scaturiranno poi le al-
trettante semifinaliste.

PROGRAMMA Tutta la ma-
nifestazione si svolgerà all’in-
terno del funzionale Centro
Tecnico Federale dell’Eur, che
si appresta a reggere l’ondata
d’urto di centinaia e centinaia

di spettatori. L’agenda si aprirà
con il sorteggio pubblico, che
si terrà alle ore 10 di domani
mattina. Alle 14,30 prenderà
poi il via il torneo maschile con
i sedicesimi, mentre gli ottavi
andranno in scena sabato al-
le ore 9. Alle 15 saliranno poi
alla ribalta anche le atlete per
affrontare i quarti di finale. Par-
ticolarmente stimolante sarà
poi il programma serale, che
alle 20,30 prevede la discesa
in campo degli 8 atleti che han-
no superato il primo turno, dai
quali scaturiranno i 4 che do-
menica mattina alle 9 daran-
no vita alle semifinali che si
giocheranno in contempora-
nea con quelle femminili. L’ora
della verità scoccherà poi alle
15 quando andranno in scena
le due finalissime alle quali se-
guirà la cerimonia di premia-
zione e di chiusura.

ALBO D’ORO Questi nell’or-
dine i laureati delle edizioni
2009, 2010 e 2011. Maschile:
Andrea Bagnoli, Gianluca 
Formicone e Mirko Savoret-
ti. Femminile: Sefora Corti,
Elisa Luccarini e Germana
Cantarini.

ARBITRI A coordinare que-
sta complessa manifestazione
sarà l’arbitro internazionale
Fabrizio Fortunati di Roma
affiancato dal suo concittadino
nazionale Massimo Serafini.
Collaboreranno 10 arbitri di
partita appartenenti al comita-
to Fib di Roma.

PARALIMPICI Verranno
messi in palio anche i titoli ita-
liani paralimpici standing e sit-
ting ai quali daranno vita rispet-
tivamente 16 e 24 finalisti.

RAI SPORT Nel corso delle
due giornate conclusive Rai
Sport diffonderà on line in vi-
deo streaming le fasi salienti
dei due tornei tricolori. C.B.

COSÌ IN CAMPO
Maschile: Manuel Adorante e Luca
Santone (Pinetese, Teramo), Michele
Agostini e Domenico Dari (Fontespina,
Macerata), Cristian Andreani (BPS
Astrale, Brescia), Matteo Angrilli e Fer-
nando Rosati (Montegranaro, Ascoli Pi-
ceno), Andrea Bagnoli (Lavinese, Bolo-
gna), Sebastiano Barbieri (Castelrai-
mondo, Macerata), Emiliano Benedetti
(La Pinetina, Roma), Andrea Cappellac-
ci (Ancona 2000, Ancona), Giuseppe
D’Alterio, Pasquale D’Alterio e Mirko Sa-
voretti (Monastier, Treviso), Giuliano Di
Nicola, Gianluca Formicone e Gianluca
Manuelli (Virtus L’Aquila, L’Aquila), Fa-
brizio Facciolo e Fabio Palma (Boville,
Roma), Alessandro Fasulo (Libertas S.
Antonio, Salerno), Giacomo Lorenzini
(Montecatini Avis, Pistoia), Marco Lura-
ghi (Casa Bella, Bergamo), Paolo Lura-
ghi, Diego Paleari e Luca Viscusi (MP
Filtri Rinascita, Modena), Gaetano Milo-
ro e Rodolfo Rosi (Colbordolo, Pesaro
Urbino) e Roberto Moi (Circolo Bocciofi-
lo, Sassari), Alfonso Nanni e Paolo Si-
gnorini (Montegridolfo, Rimini), Leonardo
Porrozzi (S. Erminio, Perugia), Roberto
Venturini (Bardolino, Verona).

Femminile:Agnese Aguzzi (Fossom-
brone Oikos, Pesaro Urbino), Germana
Cantarini (Can. Bissolati, Cremona), Lin-
da Cristofori e Elisa Luccarini (Olimpia
Conad, R.Emilia), Sefora Corti e Maria
Losorbo (MP Filtri Rinascita, Modena),
Barbara Guzzetti (Malvestiti, Legnano),
Franca Mascagni (Parmeggiani Tagliavi-
ni, Bologna), Sara Monzio (Ciserano,
Bergamo), Chiara Morano e Lea Mora-
no (Trem Osteria Grande, Bo), Donatel-
la Toscanini (Cortona Bocce, Arezzo).

Germana Cantarini Mirko Savoretti

�  RAFFA: BIS DELLA GELOSI
LA presenza a Teramo di ben 10 atlete di categoria A1 non
ha impedito che il Trofeo Città di Tortoreto, gara nazionale
femminile di raffa, finisse nelle abili mani dell’emergente Jes-
sica Gelosidella Fontespina, che dopo essersi laureata l’an-
no scorso campionessa d’Italia di B a Firenze, ha centrato il
suo secondo oro stagionale dopo quello di metà aprile nel Cir-
cuito Fib di Monte Urano. Nella finalissima la maceratese ha
lasciato addirittura al palo Marina Iaboni (Terracina di Lati-
na). In campo maschile, Roberto Manghi (Tritium Bocce) ha
interrotto il suo lungo digiuno aggiudicandosi alla Mandelle-
se di Lecco il classico Trofeo Ercole Carcano. In finale ha
sconfitto per 12-9 Fabio Giuliani della Boito di Monza.
Gettonatissime le gare nazionali riservate alle categorie infe-
riori. Nel 2° Trofeo Fata Assicurazioni ha messo il naso da-
vanti a tutti Andrea Luoni della Casa del Giovane di Legna-
no. Pronostici rispettati nel 3° Trofeo Cornacchia a Pescara.
Negli allievi 5° oro stagionale di Luca Capponi (Sambuche-
to di Macerata), negli Under 14 si è imposto Aron Rocchet-
ti della Città di Campli di Teramo. C.B.

�  PETANQUE: PIEMONTE OK
I TRE moschettieri cuneesi della Valle Maira (Fabrizio Bot-
tero, Mauro Martino e Silvio Oberto) si sono portati a ca-
sa la 5ª Coppa Città di Saluzzo, messa in palio dall’ l’Auxilium,
piegando in finale per 13-3 i portacolori della Bisalta di Peve-
ragno (Carlo Dellagaren, Carlo Mondino e Giovanni Da-
ziano). Sul gradino più basso del podio una terna mista, con
Fabio Brondino della Taggese e Giacomo Drago e Gio-
vanni Saccu del Lanternino di Genova assieme ad un altro
team, senza vincolo di club ma tutto piemontese, composto
da Alessandro Pessione, Daniel Ghiglione e Simone 
Giordano. Tra le donne vittoria delle savonesi della Martina
(Daniela Buschiazzo, Edith Maurtua e Irma Zunino) che
in finale hanno battuto per 13-7 le cuneesi della Valle Maira
(Irma Giraudo, Irma Giordana e Gallo Silvana). D.H.


